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La clamorosa testimonianza è stata resa 
da una turista tedesca in vacanza in Italia 
nei giorni precedenti allautobomba 
fatta scoppiare all'Accademia dei Georgofìli 

La donna ha riconosciuto il terrorista 
da una foto pubblicata su «Die Welt» 
Si è subito presentata alla polizia di Amburgo 
Indagini affidate a Digos e Guardia di finanza 

«Ho visto Schaudinn prima della strage» 
Il latitante sarebbe stato notato in un hotel di Firenze 
L'esperto dei telecomandi della mafia, Frederich 
Schaudinn, era a Firenze due giorni prima della 
strage di via dei Georgofili. È quanto afferma una tu
rista tedesca ospite il 25 maggio della pensione 
«Quisisana», a venti metri dal luogo dell'esplosione. 
La donna ha riconosciuto Schaudinn nella foto di 
un settimanale tedesco e si è rivolta alla polizia di 
Amburgo. Gli inquirenti italiani stanno indagando. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE. Friederich 
Schaudjinn, ,,ij. latitante eccel
lente esperto di telecomandi 
per la mafia, due giorni prima 
l'esplosione di via dei Georgo
fili era a Firenze. Lo afferma 
una turista tedesca ospite il 25 
maggio della pensione «Quisi
sana» nel lungarno Archibusie-
n. a venti metri dal luogo dove 
esattamente un mese fa esplo
se l'autobomba che ha provo
cato cinque vittime e 37 feriti. 
La donna, che si e rivolta alla 
polizia di Amburgo, sostiene di 
aver visto Schaudinn nella 
pensione fiorentina. Il tecnico 
elettronico slavo-tedesco, già 
condannato a 22 anni di reclu
sione quale complice del cas
siere di Cosa Nostra Pippo Ca
lo (il mandante dell'attentato 
sul Rapido 904 che la sera del 

23 dicembre 1984 provocò se
dici morti e 266 feriti), e stato 
riconosciuto dalla turista in 
una foto pubblicata il 2 giugno 
dal quotidiano tedesco «Die 
Welt» (Il Mondo) a corredo di 
una intervista allo stesso 
Schaudinn. 

La procura della Repubblica 
di Firenze si è già rivolta alla 
autorità tedesca. È una pista 
concreta? Guardia di finanza e 
Digos sono già al lavoro per 
trovare eventuali riscontri alla 
clamorosa testimonianza di 
questa turista. Alla polizia di 
Amburgo la donna ha raccon
tato che il 25 maggio si trovava 
in gita turistica a Firenze. L'al
loggio era presso la pensione 
«Quisisana-, dove sono stati gi
rati gli intemi del film del regi
sta inglese James lvory «Carne-

Friedrich 
Schaudinn, 
sarebbe stato 
visto a Firenze 
il giorno prima 
della strage 

ra con vista». La pensione, per 
l'esplosione dcll'autobomba, 
ha riportato ingenti danni. 
Quel giorno la donna, rientran
do nell'alloggio verso le 12.30-
13, ha incontrato un signore 
che si e trattenuto per qualche 
minuto nella pensione. Sem

brava interessato agli affreschi 
e al mobilio antico. La donna 
lo ha osservato per diversi mi
nuti. Poi l'uomo e uscito e il 
giorno dopo, il 26 maggio, la 
signora, finite le vacanze, e ri
partita per la Germania. 

Il 2 giugno il -Die Welt» ha 

pubblicato una intervista a 
Friederich Schaudinn e la sua 
foto. Schaudinn. che ha fornito 
i congegni per far esplodere a 
distanza la bomba collocata 
sul rapido 904 e che secondo 
una indagine della Guardia di 
finanza di Trieste starebbe gè-

Il vicecomandante della I Regione aerea avrebbe usato un aviogetto per un viaggio privato 
La denuncia di Dorigo (Re): «Una commissione d'inchiesta sugli sprechi delle Forze armate» 

Una «taxi-force» per il generale 
Una taxi-force per il generale che dalla villa al ma
re deve tornare alla sede del suo comando: mobili
tato un aviogetto delle «Frecce Tricolori». L'on. Do
rigo (Rifondazione comunista) denuncia lo scan
dalo e chiede una commissione d'inchiesta «sugli 
sprechi folli dei comandi militari». Vasche da idro
massaggio da sedici milioni l'una e hotel di lusso 
spacciati per «centri di sopravvivenza». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. £ il giorno di Pa-
squetta. Il gen. Riccardo Toni
ni, vice-comandante della 1 
Regione aerea, ha trascorso 
le feste nella sua villa a Falco
nara Marittima e deve tornare 
in sede, a Milano. Un viaggio 
in auto? Troppo lungo e fati
coso, deve aver pensato. Me
glio farsi prelevare da un ae
reo. Ed ecco scattare la mobi
litazione per procurare all'al
to ufficiale una taxi-force. 
Non trovando di meglio, si or
dina l'attivazione dello scalo 
di Rivolto (Udine) e si 'a tor
nare-- Irv'servizio- il ^personale 
per consentire il decollo addi
rittura di un aviogetto MB 339 
della famosa Pattuglia acro

batica. Come si conviene ad 
una Freccia tricolore, l'aereo 
vola a Falconara, preleva il 
gen. Tonini, lo scarica a Mila
no e torna quindi alla base. 

«Quanto questa trasferta sia 
costata ai contribuenti lascio 
immaginare a voi», dice Marti
no Dorigo, deputato di Rifon
dazione comunista, nel rive
lare l'incredibile vicenda ieri 
mattina ai giornalisti della sa
la stampa di Montecitorio. Tra 
l'altro, l'aviogetto è stato fatto 
decollare in condizioni di gra
ve emergenza: assenti il con
trollore di volo della torre di 
controllo, il medico militare 
(la sua presenza a terra è ob
bligatoria), una parte della 

squadra antincendi, dal mo
mento che lo scalo di Rivolto 
non è sempre operativo ma, 
solo quando lo richiedono 
specifiche necessità di servi
zio o l'addestramento della 
Pattuglia acrobatica. 

Nel novembre scorso lo 
stesso Dorigo aveva denun
ciato in un'interrogazione un 
altro scandalo: il comandante 
della stessa I Regione aerea, 
gen. Giordo, si era fatto istal
lare nel suo alloggio di servi
zio, e naturalmente a spese 
dello Stato, una vasca da 
idromassaggio costata la bel
lezza di 16 milioni. Il governo 
non ha ancora risposto. 

Stavolta, «anche per evitare 
l'occultamento di uno spreco 
e l'inquinamento delle pro
ve», il deputato di Re ha scelto 
un'altra strada: prima ha de
nunciato l'accaduto alla Pro
cura militare di Padova, e poi 
- ieri mattina - ha presentato 
una circostanziata interroga
zione con cui si chiede al mi
nistro della Difesa se e quali 
urgenti provvedimenti disci
plinari si intendano adottare 
nei confronti del gen. Tonini, 
e se non sia il caso di aprire 

una immediata inchiesta sul
l'uso privato di risorse pubbli
che da parte degli alti ufficiali 
delle Forze.armate, ; 

Dorigo ha preannuncialo 
anzi ai giornalisti che presen
terà già nei prossimi giorni 
una proposta di logge per l'i
stituzione di una commissio
ne parlamentare di indagine 
sull'arbitraria gestione delle 
spese da p(arte dei comandi 
militari: «Net momento in cui 
anche il capo dello Stato sot
tolinea l'esigenza di combat
tere gli sprechi come misura 
preliminare dei drastici tagli 
della spesa pubblica, è inam
missibile un andazzo che Uni
sce per gettare grave e ingiu
sto discredilo verso tanti mili
tari che svolgono onestamen
te il loro dovere». «Chiederò 
dunque a Scalfaro di sostene
re la mia iniziativa», ha ag
giunto portando un paio di 
esempi. 

Uno riguarda i criteri di uti
lizzo degli aviogetti del 31. 
Stormo di stanza a Ciampino 
(Roma), destinati ufficial
mente ai viaggi delle alte cari
che dello Stato. «E invece su 

quegli aerei volano anche 
diecine, forse centinaia di 
funzionari militari e civili del
lo Stato, e non sempre per ra
gioni di servizio». L'altro, an
cora più impressionante, ri
guarda diecine di «basi logisti
che» o «centri di sopravviven
za», come vengono eufemisti
camente chiamati quelli che 
Martino Dorigo ha definito 
«veri e propri hotel a quattro 
stelle riservati ai quadri milita
ri ma pagati con i fondi per il 
potenziamento della Difesa, 
svincolali da qualsiasi obbli
go urbanistico o di altro gene
re perchè dichiarati "opere di 
interesse della difesa nazio
nale" ed il cu i personale è co
stituito da soldati di leva che 
passano dodici mesi della lo
ro vita a servire a tavola». 

Quali sono i costi di gestio
ne di questi «centri di soprav
vivenza», e dove si trovano? 
«Nei più bei posti d'Italia, dal 
Terminillo a Cefalù, da Ceci
na all'Aspromonte, da Riva 
del Garda al Monte Grappa: 
spiagge private, piscine, cam
pi da tennis e da equitazione, 
imbarcazioni da diporto. Tut
to a spese dello Slato». 

stendo dalla Croazia un traffi
co intemazionale di armi con 
la complicità di un altro ricer
cato al soldo di Cosa Nostra 
(Giovanbattista Licata detto 
•Cacao»), nell'intervista soste
neva di essere estraneo all'at
tentato al treno e soprattutto a 
quello compiuto a Firenze. Fra 
l'altro Schaudinn, nell'intervi
sta concessa recentemente an
che ad un giornale italiano, ha 
sostenuto di essere fuggito dal
l'Italia dopo una sosta presso 
l'ambasciata tedesca di Roma, 
dove avrebbe ottenuto in due 
ore il passaporto. Quella copia 
del «Die Welt» e finita nelle ma
ni della turista. La donna dopo 
aver letto l'articolo e osservato 
la foto, ha deciso di rivolgersi 
immediatamente alla polizia 
di Amburgo per raccontare la 
sua scoperta: quel signore del
la foto del «Die Welt» lo aveva 
visto a Firenze nella pensione 
«Quisisana». 

Possibile? La donna sembra 
esserne certa. Immediata la se
gnalazione alle autorità italia
ne. Ora si tratta di accertare se 
effettivamente il 25 maggio il 
tecnico tedesco ricercato con 
un ordine di cattura internazio
nale si trovava davvero a Firen
ze. Il latitante eccellente è già 
al centro di una inchiesta della 

piucur.i di Firenze perche so
spettato di appoggi e copertu
re. Ma dall'inchiesta per favo
reggiamento aggravato dalla 
finalità di terrorismo ed ever
sione che sia conducendo il 
procuratore capo Pier Luigi Vi
gna stanno affiorando inquie
tanti sospetti di connessioni 
che portano ben più lonlano 
di anomali proiezioni, da parie 
di servizi segreti deviati, ad un 
ricercato per strage. Una pista 
che si intreccia con l'altra in
chiesta della direzione distret
tuale antimafia fiorentina su 
una base in Toscana (ma con 
diramazioni anche in Emilia 
Romagna) di trafficanti di armi 
che gestiscono l'invio in Sicilia 
di numerosi carichi di mitra
gliene Uzi, fucili d'assalto Kala
shnikov, munizioni, esplosivo 
ed congegni elettronici. 

Le indagini corrono paralle
le ad analoghi accertamenti 
della magistratura veneta. Di 
Schauddin si è già occupalo il 
colonnello della Guardia di fi
nanza Vincenzo Cerceo che fi
no al 10 agosto 1992 ha co
mandato il Gico di Trieste. Se
condo l'ufficiale, allontanato 
poi dal suo posto, il latitante 
Schaudinn, artificiere della 
mafia, godeva di forti protezio
ni. 

Fondi neri Sisde 
Altre 15 persone 
sotto inchiesta 
• • ROMA. Sono almeno una 
quindicina le persone coinvol
te nell'inchiesta sui «fondi neri» 
del Sisde, nel corso della quale 
è già stato arrestato l'ex diret
tore amministrativo del servi
zio Maurizio Broccoletti. L'ac
cusa contestata e quella di pe
culato. È intanto stato confer
mato che, tra gli altri, sotto in
chiesta sono finiti l'ex capo del 
Servizio, prefetto Riccardo 
Malpica, e i funzionari Michele 
Finocchi, Geraldo Di Pasquale, 
Antonio Galati e Rosa Maria 
Sorrentino. Secondo quanto è 
risultato dalle indagini ed an
che dalle dichiarazioni del 
Prefetto Alessandro Voci, su-

entrato a Malpica, questi ulti
mi sarebbero tra quei funzio
nari che avevano avuto a di
sposizione i «fondi riservati» e 
che erano stati depositati su 
conti correnti bancari. L'inda
gine del giudice Fnsani tende a 
stabilire se anche queste per
sone abbiano usato il danaro 
per operazioni non autorizzate 
dal direttore del servizio e co
munque investendolo in affari 
non previsti dal regolamento. 

Scaturita dal fallimento di 
una agenzia di viaggi, che sa
rebbe servita da copertura per 
le attività del Sisde, l'indagine 
e giunta a determinare le re
sponsabilità attribuite a Broc-

coletti sulla base di diverse te
stimonianze, pnma tra queste 
quella del 19 maggio scorso 
del prefetto Angelo Finocchia-
ro il quale ha riferito, tra l'altro, 
che nel dicembre del 1992 il 
servizio si e visto restituire 14 
miliardi di lire che erano stati 
scoperti su vari deposili banca
ri. Sul sistema delle procedure 
adottate per l'erogazione dei 
fondi riservati, dichiarazioni 
utili per le indagini sono stale 
fomite al magistrato da Ugo 
Timpano, che' è stalo funzio
nario amministrativo del servi
zio per due anni, sino al di
cembre 1989. Fu sostituito poi 
da Galati. una delle persone la 
cui posizione viene ora valuta
ta dal pm Frisan i. Decidendo 
l'emissione dell'ordine di cu
stodia cautelare, il gip Vincen
zo Terranova, valutato l'esito 
delle indagini, accusa Brocco-
letti d'aver in piena coscienza 
agito contro l'interesse della 
pubblica amministrazione, in
camerando i fondi riservati tra
sferendoli in 50 certificati di 
deposito al portatore, in un li-
brelto di risparmio libero al 
portatore ed in altri sei libretti 
dei quali denunciò poi lo 
smarrimento. La Banca scelta 
dal funzionario per le sue ope
razioni e stata la «Carimonte 
spa». 

*™ 11 r u 
Ragazzino 
agli arresti 
domiciliari 
sosterrà esami 

Il furto di due musicassette, un giubbotto e un'autoradio ha 
rischiato di far perdere un anno di scuola a D M . un quattor
dicenne di Camerino (Macerala) impegnalo m questi giorni 
negli esami di licenza media, ma obbligato a restare in casa, 
senza scadenza, a seguito di un provvedimenti) cautelare 
emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale 
dei minorenni di Ancona. Il ragazzo, che aveva già sostenu
to la prova scritta prima che gli venisse notificato il provvedi
mento, potrà recarsi oggi a scuola per quella orale in quanto 
la misura e stata momentaneamente revoca!.i D.M.. clu' 
non ha precedenti penali e, secondo il suo difensore, e sol
tanto un bambino decisamente vivace eh" ha voluto lare 
una bravata, è sospettato di aver rubato gli oggetti da diverse 
auto in sosta, durante una festa paesana 

La moglie 
di Santapaola: 
«Vi prego curate 
mio marito» 

•Mio marito sia male, soflrc 
di diabete e potrebbe avere, 
se non curato come umana
mente è giuslo che sia. gravi 
conseguenze. L'ho rivisto, 
insieme ai miei figli sabato 
scorso durante il processo 

— • ~ ™ " " " " " ^ " c; l t. s, e svolto a Caitagirone. 
in condizioni di grande sofferenza e decisamente peggiora
to dall'ul'ima visita che gli avevo fatto nel carcere di Opera, 
vicino Milano dove e stato rinchiuso». Cosi si e espressa Gra
zia Minniti, moglie del boss, Benedetto Santapaola, arrestato 
lo scorso 18 maggio. «Mio manto subirà i processi che la giu
stizia deve fargli, non chiediamo nulla di dilferente e so col
pevole sconterà le sue pene. Ma non deve essere abbando
nato e lasciato a peggiorare, nelle sue già precarie condizio
ni di salute. È un appello, che insieme ai miei figli rivolgo ai 
magistrati e a quanti si occupano delle vicende giudiziarie di 
mio marito». 

Molotov 
nel palazzo 
di giustizia 
a Lecce 

Una bottiglia incendiaria e 
stata lanciata ieri mattina 
contro l'ingresso principale 
del palazzo di giustizia di 
Lecce. Ijs «molotov» non e 
esplosa: ha procurato solo 
panico tra le numerose per-

^ ™ " • ^ — " " " ~ ~ sone che in quell'ora erano 
nella zona. È accaduto intorno alle dicci e mezzo. Poco do
po, un uomo con precedenti penali. Giovanni Russo, di 39 
anni, di Surbo (Lecce), si e presentato in carcere afferman
do di essere responsabile uel fatto. 1 carabinieri che hanno 
poi interrogato Russo lo hanno descritto come persona af
fetta da «parziale vizio di mente». Già in passato Russo aveva 
compiuto atti clamorosi di protesta: nei mesi scorsi sfondò il 
portone del municipio a bordo di un'automobile. 

Pisa 
Detenuto 
suicida 
in carcere 

Un detenuto nel carcere 
«Don Bosco» di Pisa. G.L., di 
35 anni, di Lido di Reggio 
Calabria, ma abitante a Pisa, 
ieri si e tolto la vita impic
candosi nella sua cella con 
la cintura dell'accappatoio. 

^ " " " ^ ^ ^ ^ ^ • " " ^ ^ ^ Il detenuto e stato subito 
soccorso ed avviato verso l'ospedale, ma i tentativi di riani
mazione sono stati vani. G.L. era stalo condannato a sci an
ni per traffico di droga.e ieri mattina avrebbe dovuto compa
rire davanti ai giudici del tnbenale come testimone in un 
processo a carico di una banda di trafficanti di stupefacenti. 

È nato il pnmc camoscctto 
sul Gran Sasso dopo oltre un 
secolo. L'evento si e verifica
to nell'area faunistica di Fa-
rindola, nel parco nazionale 
d'Abruzzo. La notizia è stata 
comunicata dalla direzione 

^ " " " " • " ™ " ^ ~ della grande area protette. 11 
piccolo camoscio e slato chiamato «Primo». Con il ritomo 
dei camosci sull'appennino abruzzese ed in particolare sul 
Gran Sasso, il parco nazionale d'Abruzzo coglie un impor
tante successo nell'ambito di una vasta operazione di ripo
polamento iniziata alcuni anni fa e che ha avuto come pro
tagonisti anche cervi e caprioli. L'iniziativa si protrarrà an
che durante l'estate. 

Parco Abruzzo 
Dopo cento anni 
è nato 
un camoscio 

Maturità 
L'esame del'94 
avrà 
le solite regole 

Nel prossimo anno scolasti
co, l'esame di maturità si 
svolgerà con le modalità di 
sempre, cioè con due scritti 
e due orali. Lo ha ribadito ie
ri il ministro della Pubblica 
istruzione. Rosa Russo Jer-

——™_^~ ""^—"" volino: «Soltanto chi non ha 
neppure un minimo di cultura di politica istituzionale può ri
tenere che il mio disegno di legge possa diventare legge in 
tempo utile, mettiamo entro il prossimo marzo. Ma anche se 
ciò avvenisse non potrebbe comunque avere affetti innovati
vi per l'anno in corso; quindi la prossima maturità si svolgerà 
secondo le regole attuali». 

GIUSEPPE VITTORI 

Galeazzi, pds, ha vietato le sigarette negli uffici comunali e sanitari 

Ad Ancona è guerra del Aimo 
Tabaccai al Tar contro il neosindaco 
Renato Galeazzi, medico e sindaco di Ancona, ha 
stravinto alle recenti elezioni racimolando il 71,5 dei 
consensi dei suoi concittadini al ballottaggio del 20 
giugno, ma ora ha qualche preoccupazione. A sca-
' tenargli la guerra sono stati i tabaccai che non vo
gliono sentir parlare di divieto di fumo. Hanno fatto 
ricorso al Tar contro l'ordinanza anti-fumo negli 
ambienti comunali e sanitari. 

GUIDO MONTANARI 

• 1 ANCONA. Ha stravinto alle 
elezioni, ma ora dovrà fare i 

.conti con l'esercito dei fumato
ri. Renato Galeazzi, sindaco . 
Pds di Ancona, trionfalmente 
eletto una settimana fa con ol
tre il 70% dei voti, avrà la sua 
prima prova del fuoco contro 
Fagguerrita categoria dei ta
baccai. Questi ultimi hanno 
fatto ricorso al Tar contro il di
vieto di accendere sigarette,, 
negli ambienti comunali e sa- , 
nitari della città: un'ordinanza,. 
emessa il 2 aprile scorso, che 
venne subito definita «nvolu-
zionaria». Fu una delle prime 
scelte felici di Galeazzi durante . 
la giunta di primavera, po' '-
confermata a gran voce dagli 

anconetani e dalle recenti ele
zioni comunali. Il sindaco, me
dico, in perfetta linea con la 
sua professione - Renato Ga
leazzi è primario gastroentero
logo all'ospedale di Ancona -
si schierò subito contro il fu
mo. 

Ebbene i tabaccai sostengo
no che dopo quella scelta han
no subito un vero e proprio 
crollo nella vendita delle siga
rette: «Non ci restava che la 
strada del ricorso al Tar», dico
no. Tante le accuse al sindaco, 
ma soprattutto ha agito «con 
eccesso dì potere» avendo li
mitato la libertà delle persone. 
«Non si deve infatti dimentica
re - ribadiscono i tabaccai -

che l'edificio comunale e gli 
altri luoghi di proprietà del co
mune non sono di pertinenza 
degli amministratori e dei citta
dini che non fumano, ma ap
partengono a tutti». 

Galeazzi, nel suo provvedi
mento, c'era andato pesante: il 
divieto riguarda insomma tutti 
gli ambienti comunali, i luoghi 
di attesa del pubblico, le sale 
adibite a riunioni, le bibliote
che, i musei cittadini, gli scuo
labus, le scuole materne e gli 
asili nido. Il divieto interessa 
anche le mense e tutti i locali 
adibiti alla produzione dei pa
sti, le piscine comunali, le au
toambulanze, gli ospedali -
comprese le sale di attesa e ì 
corridoi - le scuole di ogni or
dine e grado. 

1 più arrabbiati? I tabaccai, e 
sono parecchi, che lavorano 
attorno alla centralissima resi
denza municipale, 1 cui dipen
denti - affermano i rivenditori 
- non acquistano più sigaret
te... 

Galeazzi è sbalordito dalla 
«rivolta», ma non intende asso
lutamente fare marcia indietro: 
«L'amministrazione comunale 
- ha ribadito - ha anche un 
ruolo per quello che riguarda 
la salvaguardia della salute. Il 

fumo va disincentivalo e spero 
che provvedimenti del genere 
siano presi anche a livello go
vernativo. Non possiamo far 
Unta di niente di fronte all'e
stendersi delle neoplasie al 
polmone, fra le prime cause 
dei decessi». 

Del resto il buon esempio 
arriva proprio dal sindaco che 
confessa di aver detto basta al
le sigarette soltanto poco tem
po fa, dopo tanti anni di «ono
rata carriera» da fumatore. Ma 
Galeazzi si lascia andare an
che a qualche reminiscenza 
storica per difendere la sua 
scelta: «1 tabaccai devono ri
pensare al proprio ruolo tra
sformandosi in un supporto 
della pubblica amministrazio
ne per quanto riguarda certifi
cazioni e documentazioni. In 
fondo furono i tabaccai mila
nesi, noli' 800, a promuovere 
lo sciopero del tabacco contro 
gli austriaci». 

1 tabaccai si sono affidati al
l'avvocato Francesco Paolucci, 
di Bologna, uno specialista in 
cause del genere. C'ù infatti 
una precedente sentenza del 
Tar che, nel maggio scorso, 
proprio a Bologna diede loro 
ragione. 

A Genova raduno dei «Demon eyes» per i funerali 

In sella alle motociclette 
ricordano l'amico morto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

••GENOVA. Decine e deci
ne di «Demon eyes» - capelli 
lunghi, borchie e teschi sui 
•chiodi» di pelle nera-ognu
no a cavallo di un «chopper* 
dalle ruote cromate, radunati 
in silenzio ieri mattina sul sa
grato della chiesa di Santa 
Margherita a Granarolo, sulle 
alture di Genova. 

Uno spettacolo inconsue
to, che richiamava alla men
te immagini di film americani 
sugli alternativi a due ruote; 
ma era un raduno triste, per 
salutare «Hogan», un «fratel
lo» genovese che nella notte 
di venerdì si era schiantato 
con la sua moto luccicante 
contro il bordo della Soprae
levata. 

«Hogan», Piergiorgio Mora, 
aveva 24 anni, lavorava co
me insegnante in una pale
stra di body building - «Ho
gan», appunto, come uno de
gli eroi più famosi del west-
ling - ma era sopratutto un 
«fratello», un randagio dei 

«Demon eyes», legato al suo 
«branco» dal patto di ferro 
della filosofia della moto: vita 
vagabonda e ansia di libertà. 

La sua morte è stata orribi
le: il «chopper», lanciato a ve
locità altissima, aveva urtato 
contro un lampione, ne ave
va sradicato un altro, poi s'e
ra accartocciato contro M 
guard rail, il corpo di «Ho
gan» tagliato letteralmente in 
due tronconi dalla lamiera di 
protezione. 

Testimone dell'incidente 
un altro «fratello» che, sotto 
shock, urlando e piangendo, 
era risalito sulla sua moto ed 
era tornato alla sede del 
«branco» ad avvertire gli altri; 
cosi, quando sulla Sopraele
vata erano arrivati i soccorri
tori, avevano trovato tutti i 
«fratelli» a vegliare in lacrime 
il cadavere straziato di «Ho
gan». 

Al di là del nome e dell'a
spetto un po' inquietanti, i 

«Demon eyes» genovesi era
no saliti recentemente alla ri
balta della cronaca per una 
iniziativa costruttiva: avevano 
occupato una vecchia scuola 
di Granarolo, dimenticata 
dalla burocrazia, e mattone 
su mattone avevano comin
ciato a riadattarla. 

«Vogliamo abitare qui tutti 
insieme - spiegava proprio 
«Hogan», tutto entusiasta, a 
nome del «branco» - ma vor
remmo anche che questo 
posto servisse alla gente: che 
ci venissero a giocare i bam
bini e gli anziani a passeggia
re, a fare feste e casino tutti 
insieme. Se no a che cosa 
serve questa vecchia casa 
abbandonata?». 

E ancora: «Non si può oc
cupare un edificio pubblico? 
Qualcuno allora ci spieghi se 
facciamo più male noi a ri
strutturare questa scuola o 
chi l'ha lasciata andare in 
malora. Per noi é una con
quista e alla fine, vedrete, riu
sciremo ad averla vinta». 

Aeroplani 

Rimborso 
per voli 
in ritardo? 
H ROMA. Rimborso parziale 
per i cittadini che volino su ae
rei in n'ardo. Il ministro dei 
Trasporti, Raffaele Costa, che 
ha fatto compiere uno studio 
sulla puntualità dei voli su al
cuni dei principali aeroporti. 
Sono stati esaminati 26.737 tra 
arrivi e partenze di voli nazio
nali ed intemazionali: 4.150 i 
ritardi superiori ai 15 minuti 
(pari al \5% circa); i ritardi 
gravi (superiori all'ora) sono 
stati solo 600, pari al 2,5%. 
«Dobbiamo riuscire - ha detto 
il ministro - a migliorare la si
tuazione facendo sentire al cit
tadino-utente che egli ha la 
possibilità di far valere i propri 
diritti. All'uopo intendo pone 
allo studio due ipotesi: la pri
ma volta a verificare la possibi
lità di un rimborso parziale 
(15-20%) del biglietto nell'ipo
tesi di arrivo a destinazione in 
ritardo in un arco di tempo su
periore ai 30-45 minuti; la se
conda relativa all' istituzione, 
presso le aerostazioni, di un 
registro dei reclami». 

Caro-casa 

Il Sicet: 
«Affitti 
triplicati» 
• I ROMA Per la casa i> anco
ra emergenza. Con l'introdu
zione dei patti in deroga i ca
noni d'affitto sono mediamen
te triplicati, ma nonostante ciò 
la tensione abitativa non ac
cenno a diminuire, la metà dei 
contratti viene stipulata «in ne
ro» (foresteria, o non residen
ti) e oltre 5 milioni di apparta
menti continuano a restare sfit
ti. Lo a'ferma il Sicet (sindaca
to inquilini casa e lernlorio), 
che ad un anno dalla legge 
359 sulla riforma dell'equo ja-
jione - quella che ha introdot
to i patti in deroga - chiede al 
governo un'ulteriore riforma 
per quello che definisce «il 
drammatico problema della 
casa». I risultali conseguiti, se
condo il segretario nazionale 
del Si<.et, Ferruccio Rossini, 
impongono infatti un interven
to dell'esecutivo, anche in 
considerazione dei 400 mila 
sfratti pendenti ancora da ese
guire. L'intervento ò tanto più 
urgente - afferma il sindacato 
- in considerazione del «caro-
casa» che si e determinato nel 
corso degli ultimi dodici mesi. 


